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PALAS CEREQUIO.  Barolo cru Resort 

  

 Dati identificativi: 

 
indirizzo:   

Borgata Cerequio - 12064 La Morra CN Italy 
 
ubicazione:  Langhe, La Morra, Borgata Cerequio immersa nei vigneti del cru di Barolo 
Cerequio 
 

proprietà e gestione:  Michele Chiarlo srl 
                                  Roberto & Jayne Stroppiana 
 
Dati di costruzione: Borgata settecentesca – restauro 2011 
 
Descrizione: 

Antica borgata settecentesca inserita in un tipico contesto agricolo delle Langhe, ai piedi del 

paese di La Morra, tra le viti del Cru di Barolo denominato Cerequio e definito “sceltissimo” 

già alla fine dell’Ottocento dall’agronomo Fantini. Completamente ristrutturata nel 2011 è, 

oggi, un Resort di lusso che ha mantenuto lo stile architettonico originario, utilizzando i 

materiali tradizionali del territorio. 

All’interno trovano spazio 9 suite di ampie dimensioni, tutte con una propria area welness e 

ognuna dedicata a uno specifico cru di Barolo. Sono questi, infatti, con le loro peculiarità e i 

loro paesaggi, che pur nella condivisione di uno stesso territorio sanno regalare emozioni e 

colori sempre diversi, gli assoluti protagonisti del Palas e delle colline che lo circondano: veri 

e propri giardini naturali, ordinati e rigogliosi, da vivere in ogni stagione.  

Le linee geometriche dei filari disegnano forme e precise, dove tutto sembra avere un 

proprio posto, equilibrando perfettamente gli elementi della natura ai segni dell’operosità di 

generazioni di uomini, che hanno riempito di vita uno dei luoghi più vocati al mondo per 

diventare la culla di un grande vino italiano: il Barolo. 

Perfetto simbolo di questa simbiosi, il Palas si offre come una scoperta inaspettata tra il 

verde delle foglie e l’azzurro del cielo. All’inizio del viale che porta all’ingresso della struttura 

principale, una piccola chiesetta, anch’essa ristrutturata e rimessa a nuovo, richiama i 

simboli e i punti di riferimento della tradizione, così come le linee forti ed equilibrate del 

barocco piemontese che caratterizzano il palazzo padronale di Palas Cerequio, risalente al 

1781, richiamano il carattere di una terra austera ma generosa. 

 

 
Particolarità:  

Il legame con il territorio è il segno distintivo di Palas Cerequio. Tutte le stanze sono chiamate 

con i nomi dei Crus di Barolo: Cerequio, naturalmente, oltre che Cannubi, Brunate, Vigna 

Rionda, Rocche, Bussia, Villero, Ginestra e Rocche dell’Annunziata. Ognuno di essi è 

reinterpretato e rappresentato nei “tondi” dipinti dal maestro Giovanni Ferraris, noto artista 

piemontese, da anni collaboratore della Michele Chiarlo, posti in ciascuna suite. 

Le opere, insieme ai “Paesaggi Sensibili” che raccolgono i lavori di Ferraris dedicati a queste 

colline nell’arco degli ultimi 10 anni, offrono una “rappresentazione” simbolica ed evocativa degli 

elementi del paesaggio collinare che si apre a perdita d’occhio tutto intorno al Palas.  

Paesaggio che è culla di quel vino di cui si possono degustare le migliori interpretazioni 

nell’Enoteca “Vertigo”, posta accanto al Palas, e la cui storia può essere rivissuta all’interno del 

Caveau del Barolo, scrigno prezioso che raccoglie oltre 6000 bottiglie della Michele Chiarlo dal 

1958 a oggi. Accanto ad esse, a conferma dell’unione inscindibile con il territorio e la sua storia, 

sono conservati il libro del Fantini e l’antica campana della borgata Cerequio. 

Il Caveau è anche utilizzato come location di prestigio per mostre d’arte, come quella 

attualmente in corso che espone 11 acqueforti di A. S. Boisecq da disegni originali del maestro 

dell’Impressionismo Pierre Auguste Renoir, provenienti dal Museo D’Orsay e il Museo 

dell’Orangerie.  

Bibliografia: 

Giancarlo Ferraris, Sotto il segno dei filari Arancioni. Semidivite. 2008. 
Paola Gho e Giovanni Ru  (a cura di), Michele Racconta. Semidivite 2010. 
Fotografie di Giovanni Succi 
 
Orario di visita: 

Sabato e domenica: ore 10, ore 15, ore 17. Visite guidate con architetto, agronomo ed enologo. 

Minibus 9.30-12.30 e 14.30-17 da Piazza Martiri e dal parcheggio fronte caserma 

Carabinieri in Via Vittorio Emanuele a La Morra 

Possibilità di degustazioni di Barolo e stuzzichini (6 e 9 euro) 

www.palascerequio.com 
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